
Impianti eolici, il Consiglio di Stato riconosce il
danno da impatto visivo
Gli impianti eolici sono opere di grande impatto visivo e la nozione di paesaggio va interpretata in
senso ampio.  E’ quanto afferma il Consiglio di Stato nella sentenza n.1144 del 10 marzo 2014. In
particolare, il Ministero per i Beni e le attività culturali ha chiesto la riforma della sentenza
(n.397/2013) con cui il Tar Campobasso aveva annullato il decreto di inibizione allo svolgimento
dei lavori, adottato dalla Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici del Molise con
riferimento ad un impianto eolico.

Il Consiglio di Stato ha quindi accolto l'appello proposto riconoscendo le ragioni di tutela
paesaggistica addotte dal Ministero.  Uno dei motivi del contendere era legato, in particolare, al
fatto che l’impianto da realizzare non ricadeva in area specificatamente sottoposta a vincolo
paesaggistico, ma in una zona immediatamente confinante. Secondo la società interessata alla
costruzione dell’impianto, la Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici non avrebbe
il potere di prescrivere misure, distanze e varianti a progetti ricadenti in aree immediatamente
esterne a quelle specificamente vincolate dalla normativa sulla tutela del paesaggio.

Il Consiglio di Stato ha precisato che quando vengono in rilievo opere infrastrutturali di grande
impatto visivo, il paesaggio, quale bene potenzialmente pregiudicato dalla realizzazione di opere
di rilevante impatto ambientale, si manifesta in una proiezione spaziale più ampia di quella
rinveniente dalla sua semplice perimetrazione fisica consentita dalle indicazioni contenute nel
decreto di vincolo.  Nella sentenza si chiarisce che il paesaggio si manifesta quale componente
qualificata ed essenziale dell’ambiente, richiamando il particolare effetto di “irradiamento” del
regime vincolistico che assiste i beni paesaggistici allorquando, come nella specie, vengono in
rilievo opere infrastrutturali di rilevante impatto sul paesaggio.

I principi enunciati risultano di particolare interesse ed importanza in quanto, sostanzialmente, si
riconoscono gli effetti lesivi sul paesaggio legati all’installazione di impianti eolici, estendendo il
regime di tutela previsto dalla normativa in materia anche al di fuori delle aree immediatamente
vincolate, nel caso di opere infrastrutturali destinate ad avere un significativo impatto sul bene
protetto.

 

 


